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Si apr« la lotta 

per i contratti 

Più salari 
più diritti 
più poteri 

Ribadito dal Direttivo CGIL l'impegno dei la
voratori contro una soluzione moderata e au
toritaria della crisi governativa • Le nuove 

cariche nella segreteria confederale 

AI termine di un ampio 
dibattito — iono intervenu
ti Alma, Gianfagna, De
gli Esporti, Zaccagnmi. 
Guerra. Traapidi. Pastori
no. Caleffi. Giovannetti. 
Pugno e Sicolo — il Comi
tato direttivo della CGIL 
ha concluso i suoi latori, 
presieduti da Novella, con 
la votazione di un docu 
mento in cui si approva la 
relazione Lama e « si indi
ca ai lavoratori e alle al
tre organizzazioni l'esigen
za di una adeguata prepa
razione delle grandi lotte 
contrattuali imminenti, che 
debbono intrecciarsi con 1«* 
vittoriose azioni aziendali 
già in corso e con azioni 
più generali da sviluppare 
sui grandi temi sociali >-

€ La natura dell'attuale 
situazione di crisi politico-
governativa — prosegue il 
documento — accresce il 
ruolo positivo che. per lo 
sviluppo economico e de
mocratico del paese, stan
no sempre più assumendo 
le lotte unitarie dei lavo
ratori per obiettivi rivendi
cativi e di riforma. 

Va sottolineato innanzi
tutto il valore nazionale e 
il significato di classe del
l'attuale scadenza contrat
tuale che impegna grosse 
categorie, pervenute in mo
do unitario e attraverso va
ste consultazioni democrati
che, a darsi piattaforme dai 
contenuti incisivi e qualifi
canti, centrati su consisten
ti aumenti salariali, sulle 
40 ore settimanali a tu nuo
vi diritti e poteri nelle fab
briche. Va in secondo luo
go sconfitta la manovra 
padronale tendente a sgan
ciare determinate aziende 
dalla lotta, o a bloccare il 
momento della contrattazio
ne aziendale durante la ver
tenza contrattuale, oppure 
a riassorbire col contratto 
i risultati ottenuti in fab
brica. Va inoltre imposta
ta una tattica di lotta che 
coordini il movimento del
le categorie fra di loro, con 
i lavoratori delle campagne 
e con forze sociali non di
rettamente operaie: che 
chiami le nuove leve di at
tivisti e 1 delegati di re
parto ad un impegno diri
gente non solo nella fab
brica; e che, attraverso le 
Camere del Lavoro, orienti 
l'azione delle masse lavo
ratrici in modo da creare 
fra la popolazione la mas
sima risonanza alle lotte-

Condizione strategica per 
uno sviluppo positivo e per 
un'incidenza sociale del mo
vimento. per consolidare il 
fronte e le conquiste attra
verso misure dì riforma e 
spostamenti nei rapporti di 
forza, è l'apertura di ver
tenze specifiche su terreni 
rivendicativi che sono al 
tempo stesso, un porta10 e 
uno sbocco dei contenuti ri
vendicativi presenti ne Ile 
piattaforme aziendali e con
trattuali dell'industria e 
dell'agricoltura. 

La CGIL si propone di 
affrontare in termini di lot

ta e nell'uniti fra i lavo
ratori e fra i sindacati, la 
scottanti questioni sociali 
della casa e dei fitti: del
le trattenute sui salari: del 
collocamento; dei rincari 
sui prezzi, sulle quali ver
ranno presentale specifiche 
richieste alla dovute con
troparti. 

Il Comitato Direttivo -
come ha già fatto il VII 
Congresso confederale — 
ribadisce la portata della 
scontro sindacale In atto, 
anche ai fini dello svilup
po unitario di cui si augura 
che costituiscano un'ulterio
re irreversibile tappa i 
prossimi congressi CISL e 
UIL. Il Direttivo, nell'ele-
vare fin d'ora un monito 
contro certe propensioni au
toritarie che si riaffaccia
no in queste settimane an
che come reazione alla cre
scita della volontà unitari* 
di lotta sindacale e di con
quista sociale e democra
tica dei lavoratori, riaffer
ma la propria posizione in 
ardine alla necessità inde
rogabile di una nuova poli
tica economica e di rifor
me sociali, che esalti al 
contempo la crescita del 
salario e dell'occupazione. 
lo sviluppo del Mezzogior
no. la rimozione degli squi
libri e l'espansione della 
democrazia. 

La CGIL, nel respingere 
i tentativi di far prevalere 
le forze che puntano a so
luzioni conservatrici, oggi 
più che mai ritiene indi
spensabile un programma 
che affermi nuovi diritti dei 
lavoratori nella fabbrica • 
nuovi poteri del sindacato. 
dal mercato del lavoro alla 
sicurezza sociale. La CGIL 
ritiene in particolare eh* 
un punto discriminante con
sista nel disarmo della po
lizia durante le manifesta
zioni dei lavoratori, per uv 
trodurre un nuovo dima di 
libertà nel rapporto fra 
cittadini e Stata. 

La CGIL — conclude il 
documento — afferma re
sponsabilmente che. contro 
sbocchi moderati o, peg
gio. tentativi autoritari, I 
lavoratori uniti prendereb
bero posizione ancora una 
volta, a difesa della de-
mocrazia e della libertà ». 

La segreteria della CGIL 
ha informato ieri il Co
mitato Direttivo sulla sud
divisione degli incarichi e 
dei compiti dei segretari 
confederali. 

Novella • Segretario ge
nerale. Sezione Internazio
nale; Torni - Ufficio Segre
teria. Coordinamento; La-
ma-Foa-Boni - Sezione Sin
dacale. Legale: Scheda • 
Sezione Regioni, politica di 
occupazione e di riforme: 
Montar/nani • Sezione Stam
pa e propaganda; Didò-
Giunii-Guerra - Sezione Or
ganizzazione. Formazione, 
Amministrazione; Verzelli-
Bonaccini • Sezione Sicurez
za sociale e politica socia
le. supervisione Ufficio 
Economico. 

Elettrici 
in lotta 
contro 

l'autoritarismo 
dellENEL 

Una decisa lotta dcRli olet 
trici e in cor«o in molte re
gioni — Lombaidia. Veneto. To
scana, Lazio, Campania, Cala
bria, Sicilia — contro la poli
tica autoritaria dell'ENEL. 

Particolarmente tesa è la si
tuazione a Milano dove i lavo 
tatari occupano da alcuni gior
ni tutti gli impianti e le sedi 
del Compartimento, Distretto e 
Zona, in risposta ai continui 
rinvìi che 1ENKL oppone alle 
legittime richieste avanzate dai 
Sindacati sui problemi dell'in-

Suadramento, degli organici, 
elle note caratteristiche. nMl-* 

scelta del personale, delle mi»-
ae eccetera. 

La ostinata, burocratica pre
clusione dell'F.NKL a stabilite 
un dialogo costruttivo con i Sin 
dacati per trovare soluzioni con
cordate ai gravi problemi aper
ti nella categoria, il deteriora
mento continuo dei rapporti tra 
Direzione ed organizzazioni pe 
riferiche, hanno indotto le tre 
Segreterie Nazionali della Fl-
mE-FLAEI-UILSP ad emana
re un comunicato in cui, nel 
sottolineare la insostenibile si
tuazione che si e venuta a 
creare nell'Ente di Stato, « in 
vitano tutti i lavoratori a pre
pararsi con responsabilità e 
decisione alle azioni che ne) 

Prossimo futuro verranno sta 
Ulte a livello nazionale » e a 

proseguire « le lotte attualmen 
te in corso nelle Zone, Distretti 
• Compartimenti che servono 
gd evidenziare ancor più al-
l'ENEL il grado di questa de 
fUione di respingere ogni ul-
Ésfiore differimento delle eo-
ipàMi auspicala». 

Successo 
dei lavoratori 
delle acque 

gassate 
e dei cartai 

Due contratti sono siati rinno
vati in onesti giorni a conclu
sione di forti agitazioni: I 60 000 
lavoratori del settore delle in
dustrie acque e bevande gassa 
U- ed i 40 mala cartai hanno 
così riportato importanti suc
cessi. 

Ter quello che riguarda I di
pendenti delle acque e bevande 
gassate l'accordo raggiunto pre
vede miglioramenti economici e 
normativi fra i quali la ridu
zione dell'orario di lavoro a 40 
o«» settimanali ed aumenti che 
(tossono essere valutati al di so
pra del 4T*. 

l'or 1 cartai che hanno effet
tuato oltre 140 ore Hi sciopero. 
•'è da registrare l'aumento del 
l'R'r sulle retnhu7inni conilo 
b.ite, la contrattatone degli or
ganici. la riduzione immediata di 
due ore dell'orano di lavoro set
timanale, che passa a 42 ore. la 
conquista del diritto d'assemblea 
nella azienda. 

Con questo lotte le due cate
gorie — come affermano i sin
dacati — hanno cosi conquistato 
sostanziali miglioramenti. 

In modo particolare vi * da 
sottolineare che con l'accordo 
firmato per I lavoratori delle ac
que e bevande gassate si e con
cluso il cielo delle battaglie con
trattuali dei 450.000 alimentaristi. 
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PENETRA 
DAPPERTUTTO 

per quaato 
è più igienico 

cllnex 
KS u mui» ttu» ttinttà 

La questione casa-urbanistica, uno dei nodi dell'Italia di oggi 
— — - ^ , — - | B | j _ 

EÌCO quel che paghiamo quando 

sborsiamo i soldi dell'affitto 
Ptrchi RumoatiM i prezzi tei materiali utilizzati utile costinzioai — Gii diaci anni 
fa, aai attiri ariani, Il tatto dal inala ranpratantava la netti dal «atta i l ana tata 

Le cooperative edili e di abi
tazione hanno fornito una do
cumentazione degli aumenti di 
prezzo per 1 materiali utiliz
zati nelle costruzioni II ton
dino di ferro e aumentato da 
38 a 100 lire ti chilogrammo, 
dal 70 alleo per cento; t pro
filati di ferro sono aumentati 
dal 30 al 35 per cento. La Jiai-
sider, azienda di Stato, rifiu
ta non solo di fermare i prez
zi ma anche di prendere im
pegni per le consegne. Man
ca 11 ferro, dunque, e si ven
de a mercato nero: due mesi 
fa venne annunciato un accor
do internazionale per la auto-
limitazione nelle esportazioni 
di acciaio verso gli Stati Uni
ti, si parlava do* ancora, di 
sovraproduxione, e ora vengo
no a raccontarci cne monca 
il ferro. Manca o lo fanno 
mancare ad arte? 

Non parliamo del ritardo 
con cui si conduce i' raddop
pio del siderurgico di lar&n-
to e si progetta il quinto cen
tro siderurgico. Sappiamo che 
l'Italsider h» tranqu:U*meive 
stipulato un contratto con im
prese francesi che rivendono 
in Italia lamiere maggiorate 
del 40 per cento. I grandi 
gruppi manovrano la produzio
ne aul mercati, per esigenze 
vere o artificiose, spingenoo 
in alto i prezzi. 

Ma vediamo gli altri rinca
ri nel campo casa di abita
zione. Il legname e aumentato 
del 15-20 per cento (mille lire 
in più e metro cubo). 1 bru
ciatori per gli impianti di ri
scaldamento rincarano ò>l 10 
12 per cento. I radiatori di 
ghisa rincarano del 20 per cen
to, le porcellane igieniche del 
12-20 per cento. I tutcnzi rin
carano del 20-40 per cento; la 
rubinetteria del 15 per cerno. 

Per 1 bruciatori si e stipu
lato un accordo di carullo 
fra le maggiori industrie pro
duttrici che pertanto, con una 
pratica apertamente illegale, 
manipolano ì prezzi a piaci
mento. Ma c'è un altro setto
re che opera ugualmente in 
condizioni monopolistiche: 
quello del cemento. L'ingresso 
dell'IRI nel settore, con la Ce-
mentir, venne a auo tempo 
portato ad esempio di una 
• entrata laterale » in un set 
(ore monopolistico (contiolia
to dalla Italcementi di Pesen-
ti), in funzione di rottura. Ora 
vediamo che in sei mesi si è 
passati da 730-800 lire a 900 
1000 lire a seconda il tipo, con 
aumenti del 20 per cento. Il 
settore cementiero aveva già 
eaibito, nel 1968, alcuni dei 
bilanci più grassi e carichi di 
profitti distribuibili fra tutti 
quelli presentati dalle Impre
se Italiane. 

L'industria sta dunque dan
do un contributo specifico ai 
caro-casa. I costruttori edili se 
ne servono come pretesto per 
coprire la propria attività spe
culativa che, in realtà, ha avu
to nuovo vigore e slancio nel
l'agosto 1868, quando il gover
no ha varato con la « legge 
ponte» sull'urbanistica una 
norma che consentiva di da
re licenze al di fuori di ogni 
regola urbanistica. Fu un cedi
mento agli Interessi più sordi
di del capitale nazionale, a cui, 
forse, non si reagì subito con 
l'energia che meritava. I pro
prietari di aree e le imprese 
immobiliari hanno sfruttato a 
tondo questo cedimento; e ra 
si può discutere se è nato pri
ma l'uovo o la gallina, se lo 
aumento del prezzi -lei prodot
ti Industriali derivi dalla tol
te richiesta speculativa, e qum-
di tu'ta la responsabilità sia 
proprio della legge nonte e del 
governo, o se anche non c'è 
una responsabilità immediata 
di chi avrebbe il potere di fer
mare la corsa ai i incari e 
non l'ha fermata, con vuol far 
niente per fermarla. 

CI sono ambedue .e respon
sabilità, in una combinatone 
da manuale dalla quale si 
può capire cosa possano en
trarci i salari — o '/nummi o 
delle spese pubbliche — in un 
processo inflii/ionisti-o. In ef
fetti non c'entrano. Non fior 
nulla l'industria non .ia mal 
sostenuto la richiesta di eli
minazione della rendita sulle 
aree fabbricabili ineclii.nte 
esproprio generale; il capita
le e uno e solidale in ogni 
sua parte. 

Il costo dell'area rappresen
tava j!'a dicci anni fa, nei cen
tri urbani, il ftO per cento del 
costo di una casa. Per capire 
tale costo, tuttavia, bisogna 
guardare più in là dell'affitto 
o del prezzo: bisogna guarda
re quale casa, quale qi.alie 
re. quale città si può edifica
re su un suolo venduto a pe 
so d'oro. Il costo non e tutto 
In quel che si paga suoito in 
contanti; c'è un secondo costo 
che si pana poi. forilo per 
giorno, sotto forma di disagi, 
di asfissia dei sen i/.i e del 
traffico, di insalubrità oc'lam-
btente e InoMiitnl:»'» >•< 41 au 
greuatl urbani; tutto a causa 
della proprietà privata del 
suolo. 

Ma gli effett; della pio»nc 
tà privata del suolo cammi
nano con Io sviliio.Hi rH .'inimi
co-sociale del paese, crescono 
a valanga. L'Italia ìon >• il Ca
nada, è un piccolo paese den
samente popolato, nel uuale 
lo sviluppo urbano e Industria
le avviene a contano di un 
patrimonio storico-culturale in
tensamente presente, sempre 
in uno spazio ristretto. In 
questo paese densamente po
polato, che si permette il lus
so di svuotare le sue canina 
gne a favore delle valli e del
le coste, lungo le quali si in
trecciano sempre più fitte le 
vie dì comunicazione, 11 mo
lo ha un prezzo crescente. In 
regioni Intere quasi non si di
stingue più fra terreni edu
cabili • terreni esclusivamen

te agrari, perché ogni aniolo 
può divenire edificabilc ogni 
metro quadrato può fornire 
una occasione dì speculazione. 

In questa situazione lo 
aumento dei prezzi dell'area 
fabbricabile, finché rimane di 
proprietà privata, • crescente. 
E' una regola ferrea, anche 
perché c'è bisogno ancora di 
milioni di appartamenti, di mi-

f liaia di costruzioni pubbliche. 
1 costo delle aree, a sua vol

ta. entrerà in tutti 1 orezzi, 
spingendoli ali'aumento: nei 
prezzi della villeggiatura e me 
in quelli dei pomidoro colti
vati ormai fra zolle d'oro; sui 
prezzi del salumiere 'Inquili
no lui stesso) come au quelli 
del trasporto su strada. Cre
sce la fetta delle •-'sorse na
zionali che viene appropriata 
in modo parassitario, a sua 
volta goduta in modo paras
sitario da ristretti ceti di pro
prietà. A questo punto è chia
ro che la questione della pro-
nrietà dei suoli riguarda, or
mai sia l'affitto di casa che 

l'alimentazione, nei quali en
tra come costo, riguarda la 
agricoltura e abitazione. 

L'industria, compresa quel
la pubblica (per la quale il 
presidente dell'IRI, Petrilli, ri
vendica il diritto a un compor
tamento privato), non prote
sta in nome dell'efficienza e 
della produttività. Sta al giuo
co e giuoca anch'essa la sua 
carta dei rincari. Il capitali
smo è una brutta bestia: do
po tanti propositi di comoor-
tamento • sociale », tante pre
diche sulla concorrenza, e tan
te belle parole sulla necessi
tà di studiare la domanda e 
assecondarla aumentando la 
capacità produttiva, reco che 
si butta sui lavoratori e li 
spoglia, « involontariamente a. 
certo, per ragioni «ogget
tive ». Questo è 11 giuoco del 
mercato... 

Milioni di lavoratori fanno 
gli straordinari oer pacare la 
rendita ai proprietari di «ree 
e immobili e i rincarati profit
ti. Il governo tsei anni di cen

trosinistra) non si preoccupa 
nemmeno di darsi ;1 oeìletto 
della socialità: su 100 case co
struite, con i contributi pub
blici se ne sono potute fare 
solo 6. Delle 1200 cooperative 
della Lega solo 400 nanno avu
to i finanziamenti Vegli aiti 
bienti della speculazione im
mobiliare si sognano profitti 
grandiosi, si fanno progetti 
mondiali: il Vaticano ha cedu
to una quota dell'immobilia
re di Roma a gruppi stranie
ri solo per espandere di più, 
in tutto il mondo, il racket 
degli affitti. Nemmeno la Chie
sa cattolica si dimostra m 
«rado di fare una scelta a fa
vore della casa come servi
zio sociale. 

Causa permanente a'inflazio-
ne, di attacco al potere 
d'acquisto dei salari, la que
stione casa-urbanistica è oggi 
uno dei primi settori che ne
cessita di un intervento riso
lutore. 

Renzo Stefanelli 

Alla vigilia del Congresso di Roma 

PARLANO I GIOVANI 
OPERAI DELLA CISL 

Un « campione » delle tesi che porìano avanti i sindacalisti CISl nelle fabbriche 
milanesi — « Unità ! E' una via obbligata ma bisogna vedere come la si fa » 
« Contro Sforti nessun personalismo: noi vogliamo scegliere fra linee sindacali » 

Dal nostro inviato 
MILANO, luglio. 

ti Zona» Sempione, in via 
Plana a Milano. E' la sezio
ne sindacale territoriale della 
FIM, la Federazione dei me
talmeccanici delia CISL che è 
alla testa del gruppo di « JZin-
novamento », il gruppo che si 
opporrà a Storti, nei trotti
mi giorni, al Congretto del-
l'EUR. Ci tono rapretentan-
ti di operai e impiegati di 
alcune grotte fabbricke mi-
{aneti: Alfa Romeo, Siemens, 
FUT-filiale, FIAJt. Un venta
glio rappresentativo. 

Ecco: questa è la base che 
rappresenta lo scoglio più du
ro per i vecchi dirigenti. Per 
parlare con loro nel futuro, 
occorrerà cambiare parecchie 
cote nella CISL: non solo non 
vogliono più trombonismi ~~ 
e a suo tempo, nel loro sin
dacato, ne ebbero molti — 
ma respingono anche con na
turalezza qualunque discorso 
di tipo tecnicistico e puramen
te contrattualistico, qualun
que visione asettica dei sin
dacato. 

«Qui siamo in guerra e bi
sogna combattere, eliminando 
tutti i rami secchi », dice uno. 
Che cosa gli interessa del 
prossimo Congresso CISL? 
«Per me — parla Di Silve
stro, impiegato di seconda ca
tegoria alla Siemens, mem
bro di Commissione interna 
— il Congresso non può fa
re molto: serve solo se eli
mina alcune macroscopiche 
storture. Intendiamoci: non 
deve diventare una caccia al
le streghe. Piuttosto deve spaz
zare via ogni concezione au
toritaria e paternalistica, deve 
fare compiere scelte chiare 
sema false coperture e sen
za scappatoie. Almeno sapre
mo, così, che nelle lotte fu
ture non avremo impacci dai 
vertici sindacali ». 

E su un altro punto tono 
d'accordo: no ai verticismi e 
quindi no ai personalismi. Di
ce Ghidim, della Commissio
ne interna Alta Romeo, ope
raio di pruna cateaoria. cn 
tnito in fabbrica a 14 anni e 
quindi ancora giovanissimo: 

dice dunque: «Le assemblee 
vertictstiche non ci interessa
no. Combattiamo oggi la vec
chia dirigenza per quello che 
ha rappresentato, perche sia
mo contro la vecchia linea 
della CISL. Nessuna battaglia 
personalistica contro Storti, 
per carità: che ci importa?». 
Corregge in parte Prati, ope
raio della Siemens e mem
bro della Commistione inter
na: «Dal Congresso mt aspet
to almeno che riesca a cac
ciare Storti. Per il resto mi 
è indifferente. Spero che non 
faremo mai più Congressi co
ti, vecchi prima di nascere; 
tono occasioni che distraggo
no dai problemi reali, che 
creano solo beghe di potere 
ai vertici. Occorre qualcosa di 
diverso: discussioni vere dal 
basso, partecipazione costan
te, altro che parate romane ». 

Il discorso va avanti, si al
lunga su temi scottanti: lotte 
e scadenze di autunno, unità 
sindacale, società nuova. Si 
parla ormai fra compagni. Qui 
ti vede fino a qual punto 
la vecchia ideologia del buon 
professor Romani, la « inven
zione » della scuola di Firen
ze (scuola per quadri CISL 
che ha funzionato per oltre 
un decennio) circa il sinda
cato « di servizio », neutro e 
asettico, sotto vetro, sia or-
mal diventata preistoria. Si 
parla in termini di scontro 
di classe: in fabbrica e fuo
ri della fabbrica. Per esem
pio Ghiaini capisce bene: «Pen
siamo al problema meridio
nale. Finora il sindacato non 
ha saputo spiegarci le cose 
come slattano: erano discor
si da Uffici studi, che ci sem
bravano solo astratte elucubra
zioni. E invece ora abbiamo 
al nostro fianco — ter esem
pio da me, all'Alfa — centi
naia di meridionali. Vivono 
nella miseria più nera, non 
hanno carriera: sono sempre 
o manovali o ingegneri, mai 
operai qualificati. Non ce li 
fa>ino diventare. E intanto, 
servendoli della loro fame, 
della loro pressione, il padro
ne ricatta tinche noi ». 

Potce in fabbrica « Scru
na mitizzazione del contratto 
di autunno», dice (ìhtdint e 

Convegno CGIL a Livorno 

Gli autoferrotranvieri 
rivendicano una nuova 

politica dei trasporti 
LIVORNO, 12 

Il convegno naznxuìe degli 
autofenotianvieri i t a l i a n i 
svoltosi a Livorno per dibat
tere e precisare l'imposta
zione nvendicativa pei il rin
novo del contratto nazionale 
della categoria, ha decido al
l'unanimità di sottopoire alle 
federazioni della CISL e della 
UIL le richieste da avanzare 
per il rinnovo del coniratto 
nazionale e per il raf fot se
mento del potere sindacale 
AI convegno, preceduto da un 
largo dibattito svoltosi in tut 
ta la categoria, hanno parto 
eipato 250 dirigenti e attivisti 
sindacali. Il convegno e la 
successiva riunione del comi
tato direttivo della FIAI c o n , , 
hanno ribadito la volontà del
la categoria di riprendere e 
Intensificare con idonee mi 
elative l'azione per (are avan
zare la linea alternativa da
gli autoferrotranvieri italia

ni tesa ad affermare un*, nuo
va politica dei ti asporti, che 
avvìi al superamento ta cri
si che sempre più drammati
camente Investe le aziende e 
perchè il pubblico trasporto 
corrisponda alle esigenze dei 
lavoratori e de'la collettività 
nazionale. 

Il convegno, nel quad-o dt 
questa battaglia Der il poten
ziamento del pubblico tra
sporto collettivo e percnè ef
fettivamente ne venga ri
conosciuta la priorità sul mez 
zo privato individuale, ha rmf 
fermato, come sottolinea una 
nota « la decisa volontà delia 
categoria di battersi per re 
spingere gli interventi autori
tari del ministro d*gtl Intor
ni e dei prefetti al fine di 
salvaguardare 1 diritti alla 
contrattazione sindacale e la 
•tessa autonomia delle azien
de pubbliche • dagli enti lo
cali a. 

tutti gli danno ragione. «A noi 
basta che ci duino soldi, mol
ti soldi e al resto ci pentia
mo noi. Il giorno dopo il con
tratto cominceremo da zero, 
faremo le nostre lotte dalla 
mattina dopo. Sappiamo bene 
che non è un pezzo di car
ta che può garantire potere: 
quello ce lo siamo preti 
(quando ci starno riuteiti) e 
continueremo a prendercelo 
per conto nostro, con lotte 
durissime, come sempre ». 

Dice ancora Di Silvestro: 
«Con l'autunno dobbiamo or
ganizzare meglio la strategia. 
Dalla guerra sparsa dobbia
mo passare alla guerriglia co
stante, su contenuti di classe 
precisi. E' così che si fa la 
unità ». * E' vero — parla 
Abruzzi, operaio di terza ca
tegoria mansionista di prima 
alla FIAT milanese, membro 
di Commissione interna — è 
proprio vero. Oggi le lotte 
funzionano. Sai che da noi 
non si scioperai*» da dieci an
ni e ora siamo a 50 ore di 
sciopero? Gli operai si inte
ressano poco a quello che fan
no Storti o Novella a Roma, 
ma non rirtufteeranno mai più 
all'unità di azione, comunque 
vadano le cose ». 

Ecco, l'unità. Di Silvestro: 
«E' una linea obbligata, l'uni
tà, ma bisogna vedere "come" 
la faremo. Una unità di ver
tici non ci interessa. La stes
sa autonomia e incompatibili
tà non sono di per sé una 
garanzia. Guai se autonomia 
dovesse significare indifferen
za politica, intendo politica 
sindacale, capacità di scelte 
generali, rivendicative e di lot
ta, nella fabbrica come nella 
soctetà. In quel caso la unità 
significherebbe, alla base, la 
somma di tre indifferenze e, 
ai vertici, un intricato gioco 
di potere. Il problema è di 
fondare il 'nuovo" sindacato, 
sorretto da una "nuova" par
tecipazione dei lavoratori alle 
scelte ». 

Si parìa delie alleanze ester
ne: il Movimento studentesco 
è visto abbastanza bene '~<g'.i 
operai invino s'j;><'r«.'o molte 
dif'Kicmc » ' ili << l'otrie one
rasi'». ni: dicano che e ser
vito tal'oUu corìir scintilla di 
accensione della lotta: però i 
contatti sono sporadici, e tron-
pn spes\o ti canisce — rfr-
cono — che 1 giovani « ester
ni >' non sono ancora pratici 
a: lotta opt'raia e finiscono 
per 'are « incastrare » dal pa
drone interi reparti. 

Niente paura dei Comitati 
di base- ben vengano, anche 
a svrcc:uare e rinnovare le 
Commissioni interne, a Crea
re nuovi strumenti di lotta. 

Questo <* appena un cam
pione. uno stralcio visto dal 
vivo dei discorsi che l'oppo
sizione tara contto il gruppo 
Storti a'. Congresso « Rinno
vamento a muore da esperien
ze reali the .-» fondano su 
quello che dicono fé fanno) 
questi operai milanesi della 
CISL. su quello che — con 
chiarezza e nettezza — ha det
to il Congresso della FIM di 
Sirmioric, su quello infine che 
rei giorni scorsi è stato sin
tetizzato in un lucido docu
mento steso a Firenze, nella 
sede della vecchia sci*>Ja oiia-
dri. Per stare a live'lo di que
sto dibattito, anche gli « star-
tiani » dovranno uscire in 
campo aperto e accettare lo 
avanzato terreno di scontro 
che e imposto non dagli uni 
n dagli altri, ma dalla realtà 
vivacissima e comhatàva del
le lotte operaie italiane attua
li e dai punti di arrivo del 
recente Congresso CGIL. 

Sarà, siamo convinti un di
battito congressuale di grand* 
interesse per tutti, 

Ugo Baduel 

Nel prossimo numero di «Rinascita» 

LA LOTTA OPERAIA 
alla 

FIAT > è i « « r r fcMF l 

e a 
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# Un articolo di Adalberto Minueci «egrctario della Federazione del PCI 

# Dichiarazioni di Emilio Pugno, segretario della Camera del Lavoro 

0) Tavola rotonda di operai della Fiat 

# Il rapporto tra fabbrica e ritt i (di Diego Novelli) 

O Documenti del movimento studentesco e delle organizzazioni di 
fabbrica 

La Federazione di Torino ha già prenotato 3000 copie del prose!me nuntere 4H 
« Rinascita s. Tutte le nostre organizzaiiotl (particolarmente «ai centri eperai) fac
ciano pervenir* tempestivamente le lare richieste 
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REGALA \i<>\ < iii.m 
...VINCI IN DOLCEZZA 

GRANDE 
CONCORSO 

V I P ov i l i 1 né*» 
FORTUNA 

3> ESTRAZIONE - PREMI IN PALIO' 
5 FIAT NUOVA 500 

IO LAVASTOVIGLIE SIOVELLIZOPPIS - IO LKVUlUCHERIt CIIDY (5 K|.) 
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LAVASTOVIGLIE LAVABIANCHERIA 
STOVELLA ZOPPAS CANDY 

ECCO I VINCITORI DELL'ESTRAZIONE DEL 30-6-1969 
FIAT 

NUOVA 500 
1* Sig. Giuseppe DOZIO • 

Via Scopoli 12 - PAVIA 

T Sig a Mirella VIRGA • Via 
S. Marchese 3 - VENARIA 
(Torino) 

3* Sig. Giuseppe PAOLETTI 
Via Leopardi - MONTE-

SILVANO (Pescara) 

4' Sig a Renata IAURITA -
Salita Arenella 13 A - NA
POLI 

5* Sig a Lola LASSI • Via Ve-
apuccl 46 . TORRE DEL 
LAGO (Luì 

8* Sig a Anita PALEARI . Via Pro-
nette 3 • MILANO 

?- Sig t Uerufa MEI • C.to Glo-
littl 27 Bit - CUNEO 

«• Sig. Claudio CALVANI • Via 
Sturo 299 - PISTOIA 

» Sig a Corinna GHMAftDI - Vi* 
Roma - GUARDA VENETA iPoi 

10- Stg a Loronia MORETTI - Lungo 
Parco QropallO 4 - GENOVA 

IH Sig Paoauala l*POaiTO • Cor
to Mazzini 23 - CAVA DEI TIR
RENI (Salamoi 

12- Sig Valerlo •ALMIEM - Via 
XXV Aprila 16 - QENZANO DI 
ROMA 

13° Sig a Camola CIMARCI - Via 
Cappuccini 143 • ADRANO (Ctl 

\¥ Slg.a Etano DOMfNICONI • Via 
Laurentina 193 • ROMA 

15* Slg.a Pi—ao NtT l • Via Pana
no « • BOLOGNA 

W Sig a Mira RIFIUTO - Via 
Monta Carvialto 1SS - ROMA 

17° $lg a Aatuata MITA - Via PI*. 
nane 190 LA SPEZIA 

1r> Sig a Torow I I ANCO - Via 
Mtflra Antonia Verna - RIVA-
POLO (Patquero) (To) 

1*- Sig a Ada RO0ARO - Via Aqui
le.i 59 - PERCOTO (Ud) 

SO» Sig t Amolla ROMANO • Via 
A Ntrbone 49 - PALERMO 

21* Sig a Lina PALAZZI - Borgo $. 
Angolo 1» - ROMA 

22° Sig a Carmen RIANCHIDI - Vlg 
Braccate! 36 • PIANGIPANE (Ra) 

23* Cartolarli CMIARION - Via 1 . 
da Garofolo 2* - ROVI 0 0 

24* Sig. MatlM VIGNAVAMO - Via 
Amendola - ANGR1 (Salerno) l 

SS* Sia a Morie Leloa PALLAJ 
MÒRA - Via Monte Grappa 
BARBI SANO (Tv) 

M()\ (IIIHI 
IL REGALO CHE 

SI OFFRE E SI RICEVE 
SEMPRE 

VOLENTIERI 

ZA 


